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GAL MARSICA 

Bando Sotto intervento 19.2.1.MA1.8 
SOSTENERE LA CREAZIONE DI FILIERE PRODUTTIVE NELL’AREA INTERNA 

VALLE ROVETO, VALLE DEL GIOVENCO E VALLELONGA 

 

INTERVENTI AMMESSI 

Il Bando sostiene finanziariamente, attraverso la concessione di un contributo in conto capitale, gli 

investimenti materiali e immateriali proposti da gruppi di cooperazione richiedenti per investimenti 

materiali ed immateriali per la realizzazione di attività promozionali, nonché per creare e sviluppare forme 

di produzione e vendita basate sulla logica della filiera corta e dei mercati locali.  

 

BENEFICIARI 

1. Gli interventi devono essere attuati da gruppi di cooperazione (GC), poli o reti, composti da almeno 

tre tra le seguenti tipologie di soggetti: agricoltori, imprese agroalimentari, imprese forestali nonché 

Comuni, Consorzi, istituti scolastici, cooperative sociali, onlus o altri gestori del territorio pubblici e 

privati purché custodi sia materiali che immateriali di prodotti tipici del territorio. 

2. Per gruppo di cooperazione, di seguito “GC”, si intende un raggruppamento tra operatori dei settori 

di cui sopra e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione di una filiera di prodotto tipico del 

territorio per investimenti coerenti con le finalità del Bando. 

3. In caso di raggruppamenti nella forma di Associazioni Temporanee di Impresa o di Scopo ovvero 

di Accordo di collaborazione sottoscritto tra gli aderenti, il beneficiario, nonché soggetto richiedente, è 

individuato nel soggetto capofila del G.C.. 

 

Un soggetto può partecipare ad un solo GC, la presenza in più gruppi determina l’esclusione del soggetto 

da tutti i gruppi in cui è presente. A seguito di tale esclusione il GC deve soddisfare i requisiti di cui ai 

commi precedenti. 

 

Requisiti di ammissibilità 

I Partner del G.C. devono comprendere almeno una Impresa agricola iscritta al Registro delle imprese 

della CCIAA territorialmente competente, con sede legale e/o operativa attiva in uno dei Comuni 

ricadenti in area SNAI di cui al Capitolo 3 e codice di attività dal 01.1 al 01.6 secondo la codifica ATECO 

2007. 

Il capofila della GC deve appartenere ad una delle seguenti categorie: 

a) Impresa agricola di cui al precedente comma 1; 

b) Consorzio di imprese; 

c) Organizzazione di produttori agricoli; 

d) Associazione di organizzazioni di produttori agricoli. 

 

LOCALIZZAZIONE  

Gli investimenti potranno essere realizzati nell’area SNAI Valle Roveto, Valle Giovenco e Vallelonga, in 

particolare nei Comuni di: Balsorano, Bisegna, Civita d'Antino, Gioia dei Marsi, Lecce nei Marsi, Morino, 

Ortona dei Marsi, Ortucchio, Pescina, San Benedetto dei Marsi, San Vincenzo Valle Roveto, 

Villavallelonga. 
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DOTAZIONE FINANZIARIA:  

La dotazione finanziaria disponibile complessiva per le due linee di intervento è pari a € 150.000,00 (euro 

centocinquantamila/00). 

La dotazione finanziaria potrà essere aumentata in ragione del maggior ammontare di contributi richiesti 

ammissibili e dalla possibilità di utilizzare risorse finanziarie non impegnate negli altri sotto interventi o 

nuove somme disponibili. 

 

INTENSITA’ DI AIUTO 

1. Il sostegno consiste in un contributo in denaro, calcolato in termini percentuali sulla spesa prevista 

nella domanda di sostegno presentata dal soggetto richiedente ed è pari al 100% dei costi 

dell’investimento ammissibile.  

2. Il contributo massimo concedibile è pari a € 50.000,00. 

3. L’investimento minimo è pari a € 10.000,00. 

 

SPESE AMMISSIBILI 

1. Sono ammissibili a finanziamento, per tutte le azioni sovvenzionabili, le spese relative a: 

• attività di animazione della zona interessata (incontri, focus group, ecc.);  

• consulenze specialistiche; 

• attività formative (di tipo non formale); 

• opere murarie arredi e attrezzature per interventi su immobili pubblici per finalità di natura 

collettiva; 

• attività promozionale e divulgativa dei risultati ottenuti. 

2. Sono considerate spese inammissibili le seguenti:  

• tutte le spese non rientranti nelle tipologie di costi ammissibili a finanziamento come sopra 

specificati;  

• investimenti realizzati e pagati prima della presentazione della domanda di sostegno;  

• interessi passivi;  

• Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) tranne nei casi in cui non sia recuperabile in applicazione 

della relativa normativa nazionale;  

• spese per l’acquisto di materiale di consumo (beni non durevoli o a fecondità semplice);  

• spese per l’acquisto di beni e attrezzature usate;  

• spese di mera sostituzione di impianti e macchinari;  

• realizzazione di investimenti riferiti ad adeguamento a norme comunitarie obbligatorie per le quali 

siano scaduti i termini di adeguamento;  

• realizzazione o ammodernamento di fabbricati per uso abitativo e acquisto di relativi arredi;  

• interventi di miglioramento estetico delle strutture non necessari per attuare l’azione o 

l’operazione oggetto di sovvenzione;  

• interventi strutturali su particelle catastali il cui possesso è documentato da contratti diversi da 

proprietà, dall’usufrutto e dall’affitto;  

• spese per investimenti sovvenzionabili all’interno delle Organizzazioni Comuni di Mercato 

(O.C.M.) secondo le indicazioni del Capitolo 14 “Informazioni sulla complementarietà” del PSR 

della Regione Abruzzo 2014/2020, con riferimento al testo in vigore alla data di scadenza fissata 

per la presentazione delle domande di sostegno;  

• nel caso di leasing, i costi relativi al margine del concedente, del rifinanziamento degli interessi, le 

spese generali e gli oneri assicurativi. 
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Gli immobili oggetto di intervento devono essere utilizzati per scopi pubblici e collettivi a servizio 

prevalente della filiera. Nel caso di cessione della gestione a terzi il beneficiario dovrà garantire il 

mantenimento della destinazione d’uso per cui è stato concesso il finanziamento, essendone responsabile 

per 5 anni successivi alla conclusione dell’intervento. 

 

Ciascun soggetto richiedente può presentare una sola domanda di sostegno. 

 

Le domande di sostegno vanno compilate esclusivamente per via telematica utilizzando il 

Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) disponibile all’indirizzo www.sian.it. 

Il potenziale beneficiario deve essere dotato di Fascicolo Aziendale aperto presso un CAA. 

 

Il bando sarà aperto sul portale SIAN per 45 giorni per la compilazione e trasmissione telematica delle 

domande di sostegno, verrà anche pubblicato sul sito del GAL e all’albo pretorio dei Comuni dell’area 

interessati. 

 

http://www.sian.it/

